LE NUOVE SFIDE AMBIENTALI DELLA PAC: GLI APPUNTAMENTI

Venerdì 21 Ottobre 2011  

AGRICOLTURA CAMBIAMENTI CLIMATICI ED ENERGIE RINNOVABILI  

Parco Nazionale dell’Appennino Lucano - Val d’Agri – Lagonegrese - Potenza 

Venerdì 28 Ottobre 2011  

AGRICOLTURA E GESTIONE DEL TERRITORIO E DELLE RISORSE IDRICHE 

Riserva Naturale “Bosco WWF di Vanzago” - Milano 

Venerdì 11 – Sabato 12 – Domenica 13 Novembre 2011 

SALONE NAZIONALE DELL’AGRITURISMO 

Arezzo Fiere e Congressi 

IL DECALOGO DEL WWF PER UNA RIFORMA ‘VERDE’ DELLA PAC POST 2013

1. La componente ‘verde’ della riforma deve consistere in un pacchetto di misure 

obbligatorie da applicare a livello delle aziende agricole. 

2. I pascoli permanenti (definiti in modo adeguato) saranno protetti con effetto retroattivo, 

ma non oltre il 2010, e riceveranno finanziamenti integrativi. 

3. È necessaria un’efficace rotazione delle colture, con almeno 3 colture, dove la coltura 

dominante non dovrà coprire più del 50% della superficie coltivata nell’ambito di una 

azienda agricola, e la coltura minore dovrà coprire una superficie minima pari ad 

almeno il 10%, incluso un raccolto di leguminose. 

 4. Le aree di interesse ambientale (EFA) dovranno coprire almeno il 10% della superficie   

dell’azienda agricola. Il calcolo dei contributi per il pagamento unico aziendale  

dovranno considerare anche le superfici destinate alle “infrastrutture verdi” e le aree  

utilizzate per i miglioramenti agro-ambientali. 5. I terreni agricoli ricompresi nelle aree Natura 2000 dovranno avere diritto a un sussidio 

integrativo. 

6. Nessun sostegno abbinato dovrà essere erogato a beneficio delle cosiddette 

‘coltivazioni energetiche’ e ai “seminativi”. 

7. Dovrà essere garantito sostegno integrativo all’agricoltura biologica nell’ambito del 

primo e del secondo pilastro. Dovrà essere premiata la multifunzionalità dell’impresa 

agricola che assicura servizi ambientali e sociali nelle aree rurali. 

8. I fondi destinati al Secondo e Primo Pilastro non potranno essere dedicati ad altri 

impieghi dagli Stati Membri  (rimodulazione). 

9. Almeno il 50% dei fondi per lo sviluppo rurale dovranno essere dedicati all’ambiente e 

al clima. 

10. La condizionalità, intesa come l’insieme di norme che gli agricoltori sanno tenuti a 

rispettare,  dovrà includere la direttiva quadro sulle acque e la direttiva per l’uso 

sostenibile dei pesticidi, senza ritardi.
